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Cristina è già una chef consacrata con incarico di capo chef in un grande ristorante.

Un altro chef, Michael, che ha anche intenzioni ben precise per Cristina, lavora ai suoi ordini in questo ristorante ...

Chef sottomessa 2: Il Master chef è un romanzo con un forte contenuto di BDSM erotico e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione di Dominazione Erotica, una serie di romanzi con un alto contenuto di BDSM romantico ed erotico.



Nota sull'autrice

Erika Sanders è una nota scrittrice internazionale che firma i suoi scritti più erotici, lontano dalla sua solita prosa, con il suo nome da nubile.
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CAPITOLO I
 

Fin da piccola sapeva che voleva fare la chef.

Ho lavorato così duramente per realizzare quel sogno e finalmente ho avuto tutto ciò che volevo quando mentre servivo i pasti per Paul, mi ha consigliato e ho ottenuto la posizione di capo chef in uno dei migliori ristoranti di New York.

Ma arrivare in cima ha avuto i suoi effetti collaterali sulla mia vita personale.

A 28 anni ho pochissimi amici e, anche se ho avuto pochi fidanzati, non avevo interessi amorosi seri con nessuno.

Ho incontrato Michael e suo fratello maggiore Tony in un mercato agricolo locale a cui vado spesso.

Sono comproprietari di un camion di cibo e frequentavano il mercato degli agricoltori ogni settimana.

Circa un anno dopo averli incontrati, a Tony è stato offerto un posto di capo chef in un ristorante locale e Michael non voleva tenere da solo il camioncino.

Uno chef del mio ristorante se n'è andato di recente dopo aver avuto un'altra possibilità.

Quindi ho assunto Michael per sostituirlo.

Abbiamo lavorato molto bene insieme sin dall'inizio.

Siamo riusciti a mantenere un rapporto di lavoro anche se ero molto attratto da lui.

La maggior parte delle persone direbbe che Michael sembrava normale.

Tuttavia, ho pensato che fosse bellissimo.

Michael è alto circa 1,80 e pesava forse 85 chili.

Ha i capelli neri corti e disordinati.

Porta sempre mezza barba e ha bellissimi occhi nocciola.


CAPITOLO II
 

Dopo che il ristorante chiudeva la sera, Michael, io e alcuni altri del ristorante uscivamo spesso, cenavamo e bevevamo vino per rilassarci dopo una lunga giornata di lavoro.

È davvero divertente.

Quindi spero di poterlo lasciare andare quando sarà il momento.

Michael ed io uscivamo di nascosto a correre ogni tanto, quando potevamo.

Amo correre con lui.

Spesso non indossa una maglietta e il suo sudore gli brilla sul corpo.

Penso che mi piacerebbe far scorrere la lingua sul suo corpo sudato.

Immagino loro due accaldati e sudati mentre scopiamo.

Ma ho dovuto scrollarmi di dosso quei pensieri e concentrarmi sulla corsa, non su di lui.

Non potevo intrattenermi in una relazione con qualcuno con cui lavoro e che è anche un mio dipendente.

Comunque, non so se ti piacerebbe.

Sono alto 1,65, peso circa 60 chili, ho i capelli mossi lunghi fino alle spalle, alcuni nei e ora indosso occhiali con montatura nera.

Non sono affatto troppo magro, potrei essere carino, ma non sono bello.

Non sono quello che chiameresti il ​​sogno di ogni uomo, almeno è così che mi vedevo.

Un giorno ci stavamo preparando per la cena e Michael era troppo gentile con me.

Scherzavamo sempre e ci divertivamo al ristorante, ma stasera era diverso.

Per tutta la notte ha trovato motivi per toccarmi eccessivamente.

Se aveva bisogno di qualcosa che fosse accanto a me invece di camminare per prenderlo, veniva dietro di me e mi accarezzava il culo.

Una volta che stavo parlando con un altro chef che stava lavorando alla stazione di fronte al mio, è venuto dietro di me ed era così vicino che potevo sentire il calore del suo corpo.

Lo sentivo respirare profondamente mentre annusava i miei capelli.

Potevo sentire il suo respiro sul mio collo, che mi fece venire i brividi in tutto il corpo.

Un'altra volta stavo cercando qualcosa sugli scaffali alti, che è un problema comune per le ragazze basse come me, e mi è venuto dietro per aiutarmi e mi ha strofinato l'inguine contro il sedere.

A quel tempo non era sicura di cosa le fosse successo.

Ma mi stavo divertendo.

Immaginavo che mi avrebbe costretto, lì in cucina, e mi avrebbe scopato da dietro.

Solo pensare che mi ha fatto bagnare.

Ho cercato di non farle capire che lo stavo sentendo e pregavo che nessun altro se ne accorgesse.

Dovevo mantenere il controllo della cucina e più mi commuoveva, più diventava difficile concentrarsi sul portare questi piatti fuori all'ora di cena in modo tempestivo.

Sono riuscito a completare il servizio con tutto servito bene e in tempo. 

CAPITOLO III
 

Stavamo chiudendo per la notte e Martin, un lavapiatti, è uscito lasciando Michael e me a finire le pulizie.

La mia testa stava vacillando dopo un servizio così impegnato e per finire, Michael mi ha tenuto addosso le mani e l'inguine tutta la notte.

Comunque, mi chiedevo di cosa si trattasse.

Non è mai stato così fisico con me prima.

Scherziamo e prendiamo in giro, ma mai niente di fisico.

Avevamo finito per la notte e stavamo andando a incontrare altri colleghi e chef nel nostro posto preferito per cenare e uscire dopo il lavoro.

Di solito ci andavamo solo a piedi dato che era a solo un paio di isolati di distanza.

Ho chiuso la porta e abbiamo iniziato a camminare lungo il vicolo e ho sentito Michael mettermi una mano sulla schiena mentre parlavamo.

Va bene, ho pensato, niente di dannoso qui.

Probabilmente sta solo cercando me.

Abbiamo continuato a camminare e la sua mano si è spostata più in basso sul mio sedere e ha stretto.

Mi voltai e gli gridai contro.

"Michael, cosa stai facendo? Mi hai messo le mani addosso tutta la notte! Ho cercato di ignorarlo pensando che ti saresti fermato o che forse non ti rendessi conto di quello che stavi facendo. Ma questo ... questo è già ovvio".

L'ho detto guardandolo con il mio sguardo migliore, ora devi rispondermi.

Michael si guardò intorno come se stesse cercando di trovare le parole per spiegare il suo comportamento.

Poi finalmente ha parlato.

"Cristina ... mi piaci da quando ci siamo conosciuti al mercato degli agricoltori. Ma non ho mai avuto il fegato di dirtelo. Non pensavo che avresti dato una possibilità a uno come me." Michael ha spiegato.

Interrompendolo, gli ho chiesto:

"Quindi pensavi di potermi dire che eri interessato a me stringendomi il culo?"

"Lo so, ma ho sentito che hai un lato sottomesso, Cristina, mi dispiace per quello che ti stavo accarezzando il sedere." Fece una pausa e poi continuò: "E questa mattina durante la nostra corsa, sembravi così eccitato che mi è costato tutto quello che non potevo portarti in un posto appartato nel parco e scoparti lì. Ti penso tutto il tempo." "

Sono rimasto sbalordito.

Michael pensa a me e fa sesso con me?

Hai notato che sono sottomesso e mi piace il dominio?

Come può essere?

Pensa che io sia sexy e vuole scoparmi?

E dopo tutto questo tempo me lo dici tu?

Gli ho nascosto gli stessi sentimenti, perché avevo paura del rifiuto e anche lui aveva paura di farlo.

Mi sentivo perso nella sua dichiarazione, ma mi sentivo anche liberato.

Possiamo farlo?

Michael poi mi ha tirato più vicino a lui e mi ha guardato negli occhi.

Era come se cercasse accettazione e approvazione.

La sua bocca sembrava così deliziosa, i suoi occhi ardevano profondamente nella mia anima.

Poi è successo. 

CAPITOLO IV
 

Michael mi intrecciò la mano tra i capelli, mi tirò ancora più vicino e mi baciò.

È stato un lungo, duro, appassionato e molto caldo.

Mi allontanai e mi sentii svenire dall'eccitazione.

Potevo sentire il mio cuore battere forte.

"Michael, lo desideravo da così tanto tempo. Anche tu mi sei piaciuto dal momento in cui ci siamo incontrati e non pensavo che mi avresti dato una possibilità. Poi siamo diventati così buoni amici che non volevo rovinare tutto." Disse.

"Cristina, in questo periodo di lavoro insieme, ho visto come ti prendi in carico in cucina, chiedi rispetto e lo staff te lo dà perché te lo meriti. Tutti ti amano. Sei la regina della cucina. Sei una Domme perfetta. Sei adorabile! Adoro il modo in cui metti i capelli dietro le tue piccole orecchie carine. Adoro il modo in cui canti per te stesso e balli quando non pensi che qualcuno sia in giro o ti stia ascoltando. "

Lo supplicò Michael.

"Per favore, non pensare così poco a te stesso. Perché io non la penso così."

Poi, prima che sapessi cosa stava facendo, l'ho attirato a me e ci siamo baciati di nuovo.

Le nostre mani erano l'una sull'altra.

Non ce la facevo più.

L'ho amato.

mi serviva

ADESSO!!

Mentre ci baciavamo e ci toccavamo, Michael mi ha tirato contro il retro dell'edificio.

Si è tolto il cappotto da cuoco mentre mi baciava e mi ha leccato l'orecchio e poi il collo.

Le sue mani sono scese ai miei pantaloni, li ha aperti e li ha aperti lentamente.

Metto le mani sulle sue spalle per tenermi in equilibrio.

Si inginocchiò e mentre mi toglievo i pantaloni mi baciò la pancia, fino ai fianchi, poi l'interno delle cosce.

Alla fine mi tolse i pantaloni e li gettò insieme al mio cappotto.

La mia mente stava andando mille all'ora, il mio cuore batteva forte.

Non poteva credere che questo sarebbe finalmente accaduto.

E di tutti i posti che poteva essere, era dietro il ristorante e in un vicolo buio.

Ma non mi importava più.

Volevo così tanto avere Michael dentro di me.

La mia figa stava iniziando a pulsare e bagnarsi.

Michael poi mi ha guardato con occhi selvaggi e ha detto:

"Sei sicura di questa Cristina? Possiamo fermarci quando vuoi. Dimmelo, okay?"

Cercando di riprendere fiato, gli ho assicurato:


CAPITOLO V
 






















































































































CAPITOLO VI
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